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Dal vangelo secondo Luca   
  
         

«In quel tempo, un dottore della Legge si alzò pe mettere alla prova Gesù e chiese: “Maestro, che cosa devo fare 
per ereditare la vita eterna?”.  Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?”. Costui rispose: 
“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua 
mente, e il tuo prossimo come te stesso”. Gli disse: “Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai”. Ma quello, volendo 
giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è mio prossimo?”. Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico 
e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò 
oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, 
passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 
lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due 
denari e li diede all’albergatore, dicendo: ‘Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio 
ritorno’. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?”. Quello 
rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va’ e anche tu fa’ così”» (Lc 10,25-37). 

 
Dal capitolo II dell’Enciclica FRATELLI TUTTI di Papa Francesco 

“Un estraneo sulla strada” 

 “Amerai il tuo prossimo come te stesso” 
 “Chi non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede” (Gv 4,20).  
 Buon Samaritano è stato capace di mettere tutto da parte davanti a quel ferito, anche senza conoscerlo lo 

ha considerato degno di ricevere il dono del suo tempo. 
 Siamo analfabeti nell’accompagnare, curare e sostenere i più fragili e deboli delle nostre società 

sviluppate. 
 la vita non è tempo che passa, ma tempo di incontro. 
 …essere buoni samaritani che prendono su di sé il dolore dei fallimenti, invece di fomentare odi e 

risentimenti…instancabili nell’impegno di includere, di integrare, di risollevare chi è caduto… alimentiamo 
ciò che è buono e mettiamoci al servizio del bene. 

 …senza temere il dolore o l’impotenza… le difficoltà sono l’opportunità per crescere e non la scusa per la 
tristezza. 

 Non facciamolo da soli (es. affittacamere)… incontriamoci in un NOI. 
 … mi sento chiamato a diventare io un prossimo degli altri. 

 
Domande??? 

 

1. Con chi ti identifichi: i briganti, chi passa e va oltre e/o il samaritano? 
2. A quale di loro assomigli? 
3. Quali tentazioni ci circondano e ci rendono disinteressati degli altri? 

 
 



 

 


